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Cari Soci,
desidero cogliere l’occasione, 
unitamente  all’ormai  consueto 
Augurio per le  Festività natali-
zie e un forte Buon Anno a tutti 
Voi ed alle vostre  Famiglie, per 
un bilancio degli  ultimi mesi 
di questo 2021 e dei difficili  
momenti che tutti noi,  per espe-
rienza diretta o per il tramite 
di amici o conoscenti, abbiamo 
dovuto  affrontare.
Solo all’inizio del 2021, infat-
ti, si è iniziato ad aprire uno 
spiraglio, nel nostro Paese, gra-
zie anche all’efficacia dell’in-
troduzione delle prime campa-
gne vaccinali e del progresso 
scientifico associato alle cure 
da mettere in campo contro la 
diffusione del Coronavirus tra la 
popolazione umana.
Ora, sicuramente, si può guar-
dare al futuro con maggior sere-
nità, sempre mantenendo alto il 
livello di attenzione e preven-
zione sanitaria.
Gli scenari che via via si sono 
presentati dinnanzi sono risul-
tati spesso disagevoli, anche a 
causa di improvvise fluttuazio-
ni nei mercati interni e inter-
nazionali, con esiti imprevedi-
bili. Nonostante ciò il nostro 
Consorzio Agrario ha sempre 
mantenuto la necessaria luci-
dità ed oltre a proseguire nelle 
sue molteplici e consolidate fun-
zioni al servizio del comparto 
agricolo e della platea di uten-
ti e clienti nella comunità, ha 
anche avuto la lungimiranza di 

cogliere le giuste opportunità 
di rinnovamento. Le leve strate-
giche sulle quali abbiamo fatto 
perno sono quelle della inno-
vazione tecnologica avanzata e 
della sostenibilità che stanno 
consentendo di confermare la 
centralità del settore primario, 
fattore che risulterà sicuramente 
fondamentale anche per il pros-
simo futuro.
Confermo che queste scelte 
sono state ampiamente da me 
sostenute e condivise con tutto 
lo staff consortile, in partico-
lare dal nostro nuovo acquisto 
nell’anno, il Direttore Generale 
Roberto Maddé, cui deve andare 
il nostro sincero ringraziamento 
per essersi messo a disposizione 
da subito entrando nel ruolo con 

capacità e portando la sua pre-
ziosa esperienza.
Grazie a questo intenso e pro-
ficuo “lavoro di squadra” il 
Consorzio ha vissuto giorni per 
me entusiasmanti, che permet-
tono di tracciare un bilancio 
all’insegna dell’ottimismo che 
va ben oltre i brillanti risultati 
ottenuti in termini di perfor-
mances aziendali. Risultati che 
spaziano nei diversi ambiti in 
cui il Consorzio Agrario Parma 
opera da protagonista e che 
sono stati confermati nelle più 
recenti analisi economico-finan-
ziarie riguardanti il Consorzio. 
Segnalo, in particolare, due ele-
menti di natura completamen-
te diversa che mi consentono 
di affermare, senza timore di 
smentita, che la strada che stia-
mo percorrendo è quella più giu-
sta: in primo luogo, il bilancio 
dei quattro eventi di “Imprese 
Aperte”, inseriti nell’ambi-
to delle iniziative connesse a 
“Parma Capitale della Cultura 
Italiana 2020-21”, che intera-
mente organizzati “in proprio” 
dal Consorzio Agrario Parma 
hanno mostrato l’interesse anche 
di un pubblico più ampio verso 
la vita culturale che, in diverse 
epoche, ha ruotato attorno all’e-
sistenza del Consorzio Agrario. 
Mi riferisco alla Mostra foto-
grafica sul ruolo del Consorzio 
dalla sua fondazione, nel 1893, 
ad oggi, fino alle iniziative con-
nesse delle visite ai Magazzini 
Generali di stagionatura del 

CHIUDE UN ANNO DI GRANDI RISCONTRI
CHE CI PORTA A VEDERE AL FUTURO

CON RINNOVATO OTTIMISMO
Il Presidente del Consorzio Agrario Parma Giorgio Grenzi augura buone festività a Soci e 
Clienti e guarda con ottimismo al grande fermento che segue ogni grande crisi globale.

IL PUNTO... DEL PRESIDENTE | a cura di Giorgio Grenzi
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Parmigiano Reggiano, al man-
gimificio Emilcap Non Ogm ed 
all’esposizione delle macchine 
e tecnologie più moderne del  
partner New Holland.
Si tratta di esperienze che, per 
l’interesse che hanno suscitato, 
al di là di ogni aspettativa, ci 
inducono a programmare una 
loro continuità, anche per venire 
incontro alla esigenza di comu-
nicazione “in trasparenza” delle 
nostre numerose attività e della 
nostra storia aziendale.
Nel segno della continuità sto-
rica, il Consorzio proseguirà 
la sua azione a sostegno dei 
coltivatori e sempre al servizio 
dell’agroalimentare di tutto il 
territorio parmense.
Il secondo elemento che mi 
preme segnalare, anche questo 
accompagnato da una massiccia 
risposta del pubblico, è quel-
lo connesso alle iniziative di 
presentazione dei mezzi di ulti-
ma generazione che confermano 
come il Consorzio è e sarà il 

punto di riferimento per tutti 
coloro che vogliono i prodotti 
ed i mezzi migliori a supporto 
della loro attività. Oggi giorno 
la tecnica, sempre più attenta al 
rispetto per l’ambiente, ci con-
sente di fare passi da gigante in 
tempi rapidissimi e nell’operati-
vità del nostro lavoro quotidiano 
in campo: tutto questo è riscon-
trabile grazie al contributo che la 
nostra ricerca e quella dei part-
ner più qualificati con cui colla-
boriamo, di eccellenza provata 
come Bonifiche Ferraresi e SIS, 
Emilcap, Eurocap, New Holland, 
Cattolica Assicurazioni, permet-
te di offrire costantemente.
Si tratta, in definitiva, di un 
bilancio nettamente positivo: la 
risposta del Consorzio Agrario 
Parma in termini di adattamento 
all’estrema variabilità e incer-
tezza del momento attraversato, 
il mantenimento di alti livelli 
di qualità dei servizi offerti, 
anche in termini di sostenibili-
tà economica, l’organizzazione 

d’iniziative decisamente etero-
genee fanno concludere che il 
Consorzio Agrario ha ben con-
solidate le sue radici nella comu-
nità parmense, con una funzione 
sociale ed imprenditoriale multi-
disciplinare e multifunzionale. È 
anche per questi motivi che invi-
to tutti Voi a vivere con spirito 
positivo tutti i giorni -sia quelli 
di festività che di impegno pro-
fessionale- con rinnovato otti-
mismo e fiducia verso il futuro.
Infine ringrazio il Consiglio di 
Amministrazione, il Collegio 
Sindacale, il Direttore Generale, 
tutto il personale e gli agenti per 
la sempre fattiva collaborazio-
ne. Buon Natale e Felice Anno 
Nuovo a tutti!

Giorgio Grenzi
Presidente
Consorzio Agrario Parma

Auguriamo di cuore
Buone Festività per il Santo Natale
e un Felice 2022
a tutti Voi Soci e a tutti coloro
che come clienti e fornitori
hanno contribuito a migliorarci
per un futuro all’insegna della
prosperità e dell’agricoltura di qualità
insieme al Consorzio Agrario Parma.

Giorgio Grenzi
Presidente
Consorzio Agrario Parma

Roberto Maddé
Direttore Generale
Consorzio Agrario Parma

DAL 1893

RINNOVIAMO

LA TRADIZIONE

E GLI AUGURI.



LE MICORRIZE 
PER TUTTE
LE COLTURE 

Contiene 
4 diverse specie 
di endomicorrize 

selezionate al fine 
di massimizzare 
i diversi benefici 

di ognuna

Migliora 
l’efficienza 
nutrizionale 

massimizzando 
l’assorbimento di Azoto, 

Fosforo e 
Microelementi 

Espande la 
funzionalità delle radici 
tramite una fitta rete di 

ife incrementandola 
significamente 

Migliora 
l’efficienza idrica, 

l’assorbimento 
dell’acqua e la 

tolleranza agli stress 
abiotici

Distribuzione 
semplice e perfetta: 
nessuna occlusione 
anche per i filtri più 

fini

Il sostegno 
naturale in 

semina o trapianto, 
ideale per la 

fertirrigazione

Agrofarmaci autorizzati dal Ministero della Salute; per relativa composizione e numero di registrazione si rinvia alle schede dei prodotti disponibili anche in internet; usare 
i prodotti fitosanitari con precauzione. Prima dell’uso leggere sempre l’etichetta e le informazioni sul prodotto. Si richiama l’attenzione sulle frasi e simboli di pericolo 
riportati in etichetta. È obbligatorio l’uso di idonei dispositivi di protezione individuale e di attrezzature di lavoro conformi (D. Lgs. 81/2008 e ss. mm.)

PRIMO FITOREGOLATORE 
REGISTRATO SU MAIS

Acido giberellico in granuli solubili 
per trattamenti fogliari al MAIS

DA INSILATO O DA GRANELLA

Proliant®

FITOREGOLATORE

#WeChangeTheGame

Promuove 
l’espansione dei 
tessuti vegetali 
aumentando la 

superfice fotosintetica

Utilizzabile nei 
trattamenti di post-

emergenza
(3-6 foglie)

Accresce la 
massa radicale 

aumentandone la 
capacità captativa e 

di affrancamento

Miscibile con i più 
comuni erbicidi e 

insetticidi

IN VENDITA PRESSO TUTTE LE NOSTRE AGENZIE DI PARMA E PROVINCIA
Str. dei Mercati, 17 (PR) 0521.928282 borlenghi.u@consorzioagrarioparma.it

www.consorzioagrarioparma.it
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L’ATTUALITÀ DEL DIRETTORE | a cura di Roberto Maddé

Voglio aprire questo mio 
intervento, ricordando a 
noi tutti, quali sono state 
le parole chiave del 2021: 
dai vertici politici e decisio-
nali nazionali e comunita-
ri abbiamo sentito parlare 
soprattutto di Sostenibilità, 
Ripresa, Resilienza, 
Transizione, Innovazione, 
Digitalizzazione, non 
necessariamente in 
quest’ordine di importanza. 
Un linguaggio se vogliamo 
nuovo, fortemente condi-
zionato dalle grandi emergenze globali che anche in que-
sti ultimi mesi (e sicuramente le ritroveremo per buona 
parte, se non per tutto, il 2022) hanno accompagnato 
la vita lavorativa e personale di ognuno di noi. I temi 
del cambiamento climatico, già preesistenti, soprattutto 
per il nostro settore di attività, quello primario, hanno 
assunto una prevalenza non più sottovalutabile. Poi il 
perdurare della crisi pandemica che, in una prima fase, 
ha avuto se non altro il “pregio” di far emergere nell’opi-
nione pubblica ed anche nel “fortemente critico” mondo 
dell’informazione globale l’insostituibile ruolo dell’a-
gricoltura e di tutte le filiere che sovraintendono alla 
produzione di cibo per garantire la sicurezza alimentare 
delle popolazioni. Tutto ciò, si è associato alla necessità 
di assicurare anche quella “sicurezza sanitaria” e quella 
“salute unica” che hanno avvicinato molto più che in 
passato il mondo della ricerca a quello della produzione 
di beni e servizi.
Questa premessa mi è utile per evidenziare uno dei punti 
nodali che ha dei notevoli riflessi anche sulle nostre atti-
vità quotidiane in quanto fornitori di assistenza e con-
sulenza per le aziende agricole. Mi riferisco allo sforzo 
che il mondo della ricerca sta operando per migliorare la 
qualità ed efficienza dei servizi resi agli agricoltori, anche 
in termini di trasferimento delle tecnologie acquisite 
come patrimonio comune e diffuso nelle applicazioni 
operative in azienda. Accompagnare i nostri Associati 
nella delicata e spesso “accelerata” fase della agricol-
tura di precisione (ed in questo caso, che richiama a 
una evidente “transizione”, includiamo anche fattori di 
sostenibilità, innovazione, digitalizzazione) è una delle 
nostre “mission” aziendali. A solo titolo di esempio, 
ricordo le varie iniziative messe in campo nel corso del 
2021 con le giornate di “Imprese Aperte”, nel corso delle 
quali, oltre alla presentazione di innovazioni tecniche 
si è compiuta un’operazione di tipo “culturale” (molto 
importante e non casuale che è coincisa con l’assegna-

zione a Parma del “titolo” 
di Capitale Italiana della 
Cultura 2020+21), di trasfe-
rimento agli Associati e ai 
partecipanti di “know how” 
indispensabile ad una con-
duzione aziendale quanto 
più innovativa e “smart”.
Come ha ricordato con 
grande soddisfazione nel 
corso di questi eventi il 
nostro Presidente Giorgio 
Grenzi, il Consorzio 
Agrario resta il partner di 
riferimento al fianco degli 

agricoltori nella scelta di soluzioni sempre più innovative 
che guardano al futuro, salvaguardano l’ambiente e tute-
lano il consumatore finale. Mi permetto di aggiungere: il 
Consorzio Agrario di Parma in questi ultimi mesi, così 
particolari e difficili, all’interno dei suoi quasi 130 anni 
di storia, ha sostenuto dando un suo fattivo contributo 
la “resilienza” di agricoltori e cittadini proponendo stru-
menti in grado di garantire sostenibilità sociale, ambien-
tale e soprattutto economica. Il tema della sostenibilità 
economica e di tutela dei redditi, infatti, è l’altro dei punti 
nodali che mi preme di sottolineare in questa occasio-
ne: quanti degli analisti globali, infatti, avevano potuto 
prevedere il massiccio aumento dei costi delle materie 
prime nel corso del 2021? Ecco che risalta in questo con-
testo l’importanza di avere come punto di riferimento 
una realtà come il Consorzio Agrario di Parma che si 
fa interprete di una politica all’insegna del sostegno e 
dello sviluppo delle aziende e delle produzioni agricole. 
Il perdurare della crisi globale dovuta alle emergenze 
che abbiamo citato in premessa, cioè quelle climatica e 
sanitaria, rende necessario attivare uno “scudo” a tutela 
degli imprenditori agricoli per metterli al riparo dalle 
fluttuazioni -purtroppo inevitabili- dei rincari delle 
materie prime che dobbiamo aspettarci anche per il 
2022. Abbiamo pertanto il dovere di essere preparati ad 
affrontare con crescente determinazione ed abnegazione 
anche questa nuova sfida che si prospetta all’orizzonte. 
Anche per questo motivo, in vista delle festività del Santo 
Natale e di quelle di inizio anno, concludo porgendo a 
tutti Voi, Soci  e lettori di “L’Avvenire Agricolo”, i miei 
più fervidi e calorosi Auguri affinché il nostro comune 
impegno sia finalizzato al raggiungimento delle migliori 
soddisfazioni professionali e personali.

Roberto Maddé
Direttore Generale del Consorzio Agrario Parma

2022, ANNO DELLA RIPARTENZA:
IL CONSORZIO AGRARIO DI PARMA C’È!



OLTRE 70 ANNI
DI RICERCA E INNOVAZIONE

PER L’AGRICOLTURA ITALIANA

S.I.S. Società Italiana Sementi S.p.A.
Via Mirandola, 5 - 40068 San Lazzaro di Savena (Bologna - ITALY)

Tel. (+39) 051 6223111 - Fax (+39) 051 6257699 - info@sisonweb.comsisonweb.com
IN VENDITA PRESSO TUTTE LE NOSTRE AGENZIE DI PARMA E PROVINCIA

Str. dei Mercati, 17 (PR) 0521.928282 - borlenghi.u@consorzioagrarioparma.it - consorzioagrarioparma.it
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PUBLIREDAZIONALE | a cura di Fabrizio Bernuzzi

 

 

La società Cattolica Assicurazioni riveste per 
tradizione il ruolo di compagnia Leader nell’ambito 
agricolo, e nello specifico dei rischi atmosferici, essa 
occupa stabilmente un ruolo di preminenza confermato 
dalla quota di mercato. 

Negli ultimi anni, la crescita del valore di prodotto 
assicurato è stata in aumento. Le nostre due agenzie 
generali CATTOLICA ASSICURAZIONI di Parma e 
Fidenza, quest’anno, hanno assicurato una somma 
complessiva di circa 14.000.000 €. 

La polizza grandine predisposta da CATTOLICA ASSICURAZIONI è in grado di coprire tutta la gamma dei prodotti 
agricoli presenti sul territorio. 

Le garanzie assicurative base sono: Grandine, Vento forte ed Eccesso pioggia. 

Per poter usufruire del Contributo Statale previsto dal Ministero è necessario sottoscrivere almeno due delle garanzie 
sopra indicate. Tale contributo viene erogato se la pratica viene seguita dal Consorzio di Difesa o da una associazione di 
categoria. Se il cliente vuole assicurarsi senza il contributo può fare una polizza libera dove assicura le garanzie senza 
limitazioni od obblighi. 

La polizza Grandine può essere stipulata presso le nostre agenzie generali di Parma e Fidenza, e presso tutte le Agenzie 
del Consorzio Agrario di Parma. 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

NOVITÀ - CATTOLICA ACTIVE BENESSERE 

La polizza Active Benessere mette te e i tuoi bisogni al centro e ti accompagna lungo tutto il percorso per mantenere e 
ritrovare la salute che meriti. Da costruire su misura, grazie alle diverse formule disponibili dedicate alla persona, alla 
famiglia ed ai dipendenti di un’azienda e alla possibilità di scegliere servizi e prestazioni dedicati alla prevenzione, 
alla diagnosi, alla cura, ed alla convalescenza. 
Tale prodotto mette a tua disposizione una piattaforma dedicata che ti consentirà di prenderti cura della tua salute grazie 
a numerosi servizi. 
Ma non è tutto! Potrai usufruire di utili servizi come la ricerca e la prenotazione di visite specialistiche o una consulenza 
telefonica psicologica a seguito di diagnosi sfavorevole. 
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INFO E COMUNICAZIONI:
bernuzzi.f@consorzioagrarioparma.it

ASSICAP srl
Agenzie Generali di Parma e Fidenza
Cattolica Assicurazioni  
Telefono: 0521.928272
Str. dei Mercati, 17 - 43126 (PR) 
e-mail: assicapsrlparma@gmail.com



I sistemi esperti di supporto alle decisioni (decision 
support system- DSS) aziendali sono strumenti che 
raccolgono, organizzano, interpretano ed elaborano 
informaticamente una serie di dati che in seguito 
sono impiegati nella gestione di una determinata 
situazione.
In agricoltura i DSS sono impiegati nella condu-
zione delle colture, assistendo l’imprenditore nelle 
scelte strategiche dei vari interventi agronomici, 
quali concimazione, irrigazione, trattamenti fitosa-
nitari, permettendo di raggiungere gli obiettivi di 
razionalizzazione e ottimizzazione delle risorse e 
dei fattori produttivi.
Lo scopo non è quello di “imporre” una scelta, ma 
di fornire un supporto (come dice la parola stessa) 
a tecnici e agricoltori nell’analisi delle decisioni da 
prendere.
I DSS progettati per l’agricoltura, grazie alla loro 
specificità settoriale, integrano differenti modelli 
orientati alle complesse esigenze dell’agricoltu-
ra moderna e saranno la base per l’agricoltura di 
precisione che sta ormai divenendo realtà anche in 
Italia. Sono infatti in grado di raccogliere, organiz-
zare ed elaborare grandi quantità di dati e trasferirli 

all’utente sotto forma di informazioni semplici e 
chiare in una interfaccia grafica riassuntiva.
In pratica i DSS possono essere paragonati a qua-
derni di campagna “attivi”, che oltre a registrare e 
conservare i dati inseriti dall’operatore (ad esem-
pio: collocazione geografica dell’appezzamento, 
altitudine, analisi del terreno, data di semina, varie-
tà, fase fenologica, operazioni colturali ecc.) pos-
sono attingere anche ad altre fonti d’informazione:
1.	 parametri meteorologici ottenuti da previsioni 

meteo, stazioni agrometeo, sensori disposti in 
campo;

2.	 modelli previsionali sulla fenologia, stato irri-
guo e avversità relative alla coltura (messi a 
punto dalla ricerca universitaria);

3.	 monitoraggio delle avversità osservate in 
campo.

Tutti questi parametri sono elaborati attraverso 
algoritmi sofisticati che permettono il passaggio 
dal dato grezzo al dato elaborato fino al consiglio 
agronomico. Più dati ha a disposizione un DSS e 
più i consigli restituiti sono attendibili.

I “DSS” NELLE FILIERE CEREALICOLE SOSTENIBILI

10 Avvenire Agricolo n.2 - anno 2021

STOCCAGGIO E COMMERCIALIZZAZIONE PRODOTTI AGRICOLI
A CURA DI | Andrea Rossi

Una sintesi grafica ed esplicativa delle relazioni di interconnessione
tra device e i vari reparti di una azienda agricola.
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COSA POSSONO FARE I DSS PER MIGLIRARE 
LAVORO E PRODUTTIVITÀ:

PREPARAZIONE DEL TERRENO E 
CONCIMAZIONE
Ottimizza le tempistiche e le quantità di concime da 
applicare.

SEMINA
Non spreca seme e, nel contempo, ottimizza resa e 
contenuto proteico della granella.

SVILUPPO DELLA COLTURA
Programma gli interventi in base allo sviluppo della 
pianta.

GESTIONE DELLE ERBE INFESTANTI
Controlla le malerbe in modo mirato ed efficace, usa 
i diserbanti quando necessario per evitare fenomeni 
di fitotossicità.

DIFESA FITOSANITARIA
Controlla malattie e parassiti in modo efficace, ridu-
cendo il numero di interventi.

BILANCIO IDRICO
Evita lo stress idrico della coltura e programma gli 
interventi irrigui - fertirrigui sulla base dell’effettiva 
dotazione idrica del suolo.

TRACCIABILITÀ
Consente di avere una visione unica di tutti gli inter-
venti colturali e verificare il rispetto delle regole del 
proprio Disciplinare di Produzione.

SOSTENIBILITÀ
Calcola l’impatto ambientale del processo produttivo.

Per arrivare a questi risultati un DSS deve subi-
re una lunga fase di validazione in campo, pres-
so aziende sperimentali, dove sono testate tutte 
le principali varietà in tutte le possibili condi-
zioni colturali e sotto la pressione del clima di 
diverse annate.
È evidente che tutto ciò ha un costo e quindi 
normalmente i DSS sono forniti all’utilizzatore 
dietro pagamento di un abbonamento, che poi 
mediamente è più che ripagato dai risparmi e 
dalla razionalizzazione rispetto a una program-
mazione con sistemi tradizionali.
Il Consorzio Agrario di Parma è in grado di for-
nire tali supporti alle aziende agricole, nell’am-
bito delle principali filiere cerealicole (Grano 
duro Alta Qualità e Grano tenero Sostenibile), 
in modo del tutto gratuito.
Sino ad ora le scelte agronomiche sono state 
fatte utilizzando prassi consolidate e traman-
date, ma affidarsi esclusivamente a tali metodi 
può comportare dei rischi, soprattutto a causa 
di cambiamenti climatici drastici e repentini e 
alla recrudescenza di malattie un tempo sotto 
controllo.
L’evoluzione tecnologica e l’innovazione delle 
pratiche culturali non sono più un’opzione, ma 
una necessità per l’agricoltore che vuole costan-
temente migliorarsi ed essere competitivo, non 
subendo passivamente le avversità.

INFO E COMUNICAZIONI:
rossi.a@consorzioagrarioparma.it
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Il Green Deal, strategia per fare dell’Europa il 
primo continente al mondo a impatto climatico 
zero entro il 2050, si pone obiettivi ambiziosi in 
differenti ambiti.
Relativamente all’agricoltura sono previsti sia 
il taglio del 20% dell’uso dei fertilizzanti, sia 
il dimezzamento dei fitofarmaci attualmente 
impiegati.
Questo significa che il futuro della nutrizio-
ne vegetale deve puntare non soltanto all’uso 
sostenibile dei fertilizzanti, ma anche e soprat-
tutto alla produzione di fertilizzanti innovativi 
che, oltre a nutrire e migliorare la crescita delle 
colture, le fortifichino potenziandone le difese 
naturali e riducendo così il ricorso alla chimica.
Molte sono le aziende di fertilizzanti attivamen-
te impegnate nella formulazione di soluzioni 
che possano rispondere alle richieste del Green 
Deal.
La caratteristica principale di questi fertiliz-
zanti innovativi, spesso chiamati biostimolanti, 
è che migliorano non solo i principali processi 
fisiologici, esaltando il vigore e il benessere 
della coltura.
Ma, già a basse dosi applicate alle coltivazioni 
o ai terreni, possono aumentare contestualmente 
la resistenza agli stress biotici e abiotici della 
coltura stessa, assicurando anche in condizioni 
avverse produzione e qualità.
I biostimolanti sono sostanze generalmente di 
origine naturale, quali composti umici, estratti 
di alghe e aminoacidi di origine animale e vege-
tale.
Tra di essi il chitosano è probabilmente quello 

che meglio consente una gestione resiliente e 
una protezione sostenibile delle colture.
Il chitosano è un elicitore naturale, che stimola 
nella pianta una potente reazione di autodifesa 
nei confronti di funghi e batteri patogeni.
I meccanismi difensivi indotti prevedono una 
protezione fisica, attraverso l’ispessimento di 
tessuti e pareti cellulari per bloccare la pene-
trazione del patogeno e la sua diffusione, e una 
protezione biochimica, mediante la produzione 
di composti ad azione antifungina e antibatteri-
ca come fitoalessine ed enzimi idrolitici.
L’applicazione di chitosano induce nella pian-
ta uno stato di “tensione” immunitaria, che la 
rafforza e la rende più pronta nella reazione di 
ostacolo del patogeno.
Il chitosano, inoltre, è in grado di migliorare il 
potere germinativo delle sementi e aumenta la 
resistenza della pianta agli stress abiotici, come 
calore e stress idrici. Il suo impiego in fertirri-
gazione migliora lo sviluppo radicale e stimola 
la pianta a una maggior resistenza ad attacchi di 
nematodi, batteri e funghi. Mantenendo la pian-
ta più sana e resistente, il chitosano influisce 
quindi positivamente sulla qualità e la quantità 
delle produzioni.
La proposta di K-Adriatica per migliorare la 
resa delle colture e ottenere prodotti di quali-
tà rispettando l’ambiente è CHITO K 500, un 
induttore naturale della resistenza a base di 
chitosano.

INFO E COMUNICAZIONI:
borlenghi.u@consorzioagrarioparma.it

A G R I C O LT U R A
PUBLIREDAZIONALE | a cura dello Staff Tecnico Adriatica

FERTILIZZANTI: QUALI SCENARI FUTURI?



Da sempre il Consorzio Agrario di Parma è al 
fianco degli agricoltori e motore di innovazione in 
ambito agricolo.
Da 3 anni ormai abbiamo deciso di guardare avanti 
per entrare in quello che sembrava un futuro lonta-
no nella nostra realtà ma che si sta concretizzando 
sempre di più. Seguiamo oltre 700 ettari con siste-
mi di agricoltura 4.0 in diverse realtà aziendali 
del nostro territorio grazie al progetto Agroparma 
Precision.
L’agricoltura 4.0 è già realtà grazie anche ai con-
tributi che hanno permesso un sostanziale rinnovo 
del parco macchine aziendale con tecnologia all’a-
vanguardia che ci permette di percepire in maniera 
sempre più analitica le molteplici informazioni 
provenienti dai nostri campi.
La sfida dei giorni nostri è quella di riuscire a 
sfruttare tutte queste informazioni digitali e sfrut-
tarle nella realtà. Il processo è complesso e le 
variabili da considerare sono molte, ma grazie al 
supporto di tecnici specializzati e all’esperienza si 
sono ottenuti degli importanti progressi.
I fattori sui quali siamo riusciti ad intervenire in 
maniera più consistente rappresentano proprio 
quelli di maggiore interesse in ambito agricolo: 
razionalizzazione delle concimazioni, omogeneiz-
zazione delle produzioni e un controllo accurato 
nell’utilizzo dell’acqua.

RAZIONALIZZAZIONE DELLE CONCIMAZIONI 
E OMOGENEIZZAZIONE DELLE PRODUZIONI 
La voce dei concimi rappresenta un fattore determi-
nante nella PLV aziendale e per questo il loro utiliz-
zo deve essere sempre più bilanciato per mantenere 
un’elevata produttività soprattutto in questo periodo di 
rincaro delle materie prime.
Utilizzare uno spandiconcime a rateo variabile ha 
sicuramente innumerevoli vantaggi legati al corretto 
apporto di nutrienti dove e quando la coltivazione ne 
ha più bisogno.
Le analisi del terreno e lo sviluppo vegetativo da 
immagini satellitari (Figura 1) sono indispensabili per 
poter pianificare con successo una mappa di prescri-
zione idonea e realistica (Figura 2).
Le differenze rispetto alla classica concimazione a 
rateo fisso, si notano in termini di quantità di concime 
utilizzato nel complesso, ma soprattutto in termini di 
efficienza.
Aumentare il dosaggio dove la pianta ne ha più biso-
gno e diminuirlo dove non serve permette di raziona-
lizzare l’investimento economico della concimazione 
con benefici sulla produttività e di conseguenza sulla 
redditività.
Tutto questo permette quindi di ottenere delle produ-
zioni più omogenee nell’appezzamento con benefici 
sulla PLV e sull’ambiente grazie a un minore spreco 
della risorsa.

Un drone in azione. Uno strumento tecnologico sempre più utile per gli agricoltori.

IL CONSORZIO AGRARIO DI PARMA
È AGROPARMA PRECISION

A G R I C O LT U R A
A CURA DI | Francesco Belletti
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CONTROLLO DELLA RISORSA ACQUA
Come ormai è evidente da diverso tempo, l’acqua è una risorsa sempre più determinante per il futuro dell’ambiente 
e il comparto agricolo resta uno dei principali consumatori di acqua dolce.
Nel futuro si andrà sempre di più verso processi di ottimizzazione dell’acqua e tramite l’agricoltura di precisione è 
possibile gestire le irrigazioni in maniera efficiente mantenendo alto il livello delle produzioni. 

Fig. 1
Immagini
satellitari di vigore 
vegetativo
utilizzata per
creare una mappa
di prescrizione.

Fig. 2
Mappa di
prescrizione per
concimazione di 
fondo di frumento 
duro.
I dosaggi sono 
espressi in kg/ha
di concime.



Nella Figura 3 è possibile notare come i primi 10-15 
giorni dall’installazione della sonda siano determinan-
ti per la calibrazione della curva. Durante il periodo 
irriguo è anche interessante notare come l’andamen-
to della curva sia sempre rimasta entro i limiti della 
Capacità di Campo e il Punto di Stress. Questo ha per-
messo di fornire in modo mirato l’acqua che la colti-
vazione richiedeva in ogni fase di sviluppo vegetativo 
permettendo di rendere più efficiente la risorsa acqua.
In questo caso si sono registrate le produzioni di pomo-
doro migliori rispetto a tutti gli altri appezzamenti 
dello stesso agricoltore gestiti senza agricoltura di 
precisione. In un’annata siccitosa come quella appena 
trascorsa (poco più di 11 mm di pioggia in 67 giorni 
di monitoraggio nel caso in oggetto), l’analisi costante 
della curva ha permesso anche di individuare alcune 
anomalie all’impianto di irrigazione permettendo di 
ripristinare in tempi rapidi la mancata irrigazione in 
momenti critici del pomodoro come quella dell’al-

legagione. La tecnologia quindi ci viene in aiuto per 
individuare anomalie che senza le sonde sarebbe stato 
impossibile constatare per tempo con ripercussioni 
negative sulla produttività finale del campo.
I risultati ottenuti non sono solo il frutto di un’accurata 
gestione dell’irrigazione, ma anche di studi relativi alle 
caratteristiche del terreno, alle esigenze nutrizionali 
e un costante monitoraggio in campo per valutare lo 
stato di salute della coltivazione.
L’agricoltura di precisione è tutto questo: un insieme 
di dati analitici derivanti dalla tecnologia che devo-
no essere interpretati e costantemente monitorati per 
adattarsi alla variabilità climatica e alle esigenze del 
cliente. L’agricoltura di precisione è già disponibile in 
molte realtà aziendali nella provincia di Parma e grazie 
al Consorzio Agrario è possibile farne parte.

INFO E COMUNICAZIONI:
belletti.f@consorzioagrarioparma.it�����
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Fig. 3 Andamento della curva di umidità del terreno in un campo di pomodoro.
Sono presenti i mm di pioggia caduti e il limite della Capacità di Campo e il Punto di Stress.
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IN VENDITA PRESSO TUTTE LE NOSTRE AGENZIE
DI PARMA E PROVINCIA
Str. dei Mercati, 17 (PR) 0521.928280 fornari.c@consorzioagrarioparma.itwww.consorzioagrarioparma.it



BASILICO
(Ocimum basilicum)

Famiglia: labiatae.
Origine: Asia tropicale.
Curiosità: parola di origine greca significa “erba del 
re”. Nell’antichità era reputato un’erba magica utiliz-
zata come antidoto al morso dei serpenti velenosi.
Caratteristiche botaniche: pianta erbacea annuale, 
altezza dai 30 ai 60 cm a seconda della varietà, radice 
fittonante con molte ramificazioni. Foglie opposte, 
ovali e acuminate, con nervature definite, la parte 
superiore lucente e fiori di colore bianco o lilla chiaro 
riuniti in spighe. La riproduzione avviene per seme.
Si semina da marzo ad agosto. Le varietà si differen-
ziano per:
-taglia della pianta (piccola, media, alta)
-dimensione delle foglie (piccola o grande)
-superficie delle foglie (liscia o bollosa)
-aroma che emanano le foglie (menta, canfora, limone)
Clima: temperato caldo. Teme il freddo e le brinate. 
Temperatura ottimale per la crescita 25°C e minima 
10°C. Le piante muoiono con temperatura sotto i 5C°.
Esposizione: soleggiata o a mezz’ombra in posizio-
ne riparata dai venti.
Ciclo colturale: pianta a giorno lungo a rapida crescita. 
Le prime foglie sono pronte dopo 40/50 giorni.
Irrigazione: frequente; si consiglia di tenere il terre-
no costantemente umido.
Modalità di consumo: specie aromatica di maggior 
utilizzo per insaporire carni, verdure, formaggi, aroma-
tizzare minestre e frittate. Usato per preparare  sughi e 
salse (famosissimo è il pesto alla genovese).
Proprietà: antiflogistiche, antisettiche, antispasmo-
diche. Allevia tosse, raffreddore, allontana mosche e 
zanzare.
Varietà disponibili: Italiano classico (ex genovese) e a
foglia di lattuga.

RUCOLA
(Eruca sativa e diplotaxis tenuifolia)

Famiglia: crucifere.
Origine: zona mediterranea (rucola coltivata), già dai 
tempi degli antichi romani.
Caratteristiche botaniche: pianta erbacea, radice fitto-
nante, foglie spesse, di colore verde scuro (coltivata) o 
lucente (selvatica). La riproduzione di quella coltivata, 
avviene per seme. Si semina da febbraio a settembre.
Clima: preferibilmente temperato, resiste abbastanza 
al freddo, ma teme le gelate persistenti. Temperatura 
ottimale per la crescita 15/20°C, minima almeno 5°C.
Esposizione: soleggiata.
Ciclo colturale: 30 giorni necessari per avere il pro-
dotto, dopo il taglio ricaccia rapidamente. Si possono 
effettuare 4/5 tagli.
Irrigazione: esige una discreta quantità d’acqua. Và 
ripetuta alcune volte in prossimità della raccolta 
per evitare che le foglie diventino dure.
Modalità di consumo: la rucola coltivata ha foglie alta-
mente aromatiche che si consumano crude, condite con 
olio e aceto o limone, da sole o con lattughini e radic-
chi. La rucola selvatica viene utilizzata per insaporire 
insalate, tartine, pizze, formaggi e carni, oltre che 
essere adoperata nella preparazione di sughi e salse.
Proprietà: è ricca di vitamina C ed ha proprietà diu-
retiche, digestive, depurative, antiscorbutiche e afro-
disiache.
Varietà disponibili: coltivata e selvatica.

INFO E COMUNICAZIONI:
vernizzi.m@consorzioagrarioparma.it

Le varietà delle sementi per rucola e basilico del Consorzio Agrario di Parma.

QUEL GUSTO IN PIÙ... CHE PIACE TANTO
G A R D E N  E  P E T F O O D

A CURA DI | Manuel Vernizzi
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IN VENDITA PRESSO TUTTE LE NOSTRE AGENZIE
E MARKET DI PARMA E PROVINCIA:

INFO:
Tel. 0521.928287 - passeri.j@consorzioagrarioparma.it - www.consorzioagrarioparma.it

AL.FE srl Via Majorana, 9 - 46030 Pomponesco (MN) -Tel 0375 868802 - Fax 0375 869352 - www.alfenatura.com  -  E-mail: info@alfenatura.com

La Qualità 
per la Natura

Al.Fe presenta 
la nuovissima 
linea integrata 
120 GIORNI:
4 fertilizzanti 

altamente specializzati 
nello sviluppo, 
mantenimento 

e cura di 
Orti, giardini e prati

Risultati eccezionali
in ogni campo di impiego
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La Natura

Al.Fe presenta una linea di fertilizzanti altamente specializzati,un programma completo studiato per garantire all’hobbysta 
e al professionista un controllo completo e un supporto indispensabile per un risultato splendidamente verdeggiante, 
sano e duraturo dei tappeti erbosi sia ad uso ornamentale che ad uso sportivo (i più sottoposti all’azione del calpestìo).
4 fertilizzanti specifici in risposta alle 4 criticità principali dei tappeti erbosi:
1) AL.FE 120 GIORNI SEMINA: favorisce la germinazione e lo sviluppo radicale. Specifico per la semina di tutti i tipidi tappeti 
erbosi sia ornamentali che sportivi. La sua formulazione ricca di elementi nutritivi (in particolare il fosforo), facilita la germinazio-
ne dei semi e garantisce un rigoglioso ed omogeneo sviluppo prolungato nel tempo, cosi da poter ridurre i successivi interventi 
post-semina.La lenta e costante cessione dell’azoto ne consente il rilascio graduale evitando fenomeni di dilavamento, rispet-
tando l’ambiente e garantendo il correttoapporto di elementi nutrivi durante tutto il periodo vegetativo del tappeto erboso. 
2) AL.FE 120 GIORNI MANTENIMENTO: per un ciclo vegetativo rigoglioso e costante. Specifico per un eccellente manteni-
mento di tutti i tipi di tappeti erbosi sia ornamentali che sportivi. La sua formulazione ricca di elementi nutritivi è adatta al man-
tenimento in salute dello strato erboso.La lenta cessione del concime ottimizza il rilascio programmato dei componenti azotati: 
nitrico, ammoniacale e ureico, ostacolando quindi anche le perdite per dilavamento e permettendo una lunga copertura. 
3) AL.FE 120 GIORNI ANTISTRESS: per periodi di difficoltà e avversità climatica. Specifico per la prevenzione degli stress a 
cui possono essere sottoposti i tappeti erbosi sia ornamentali che sportivi.La sua formulazione particolarmente ricca in potassio è 
anche adatta alla risoluzione degli stress abiotici già presenti nel tappeto erboso.Il concime minerale formulato a lenta cessione, 
modula il rilascio dei nutrienti, permettendo così di ridurre la frequenza e l’impegno negli interventi.
4) AL.FE 120 GIORNI UNIVERSALE: concime adatto per garantire un eccellente sviluppo equilibrato nel tempo di tutte le 
colture, in particolare per siepi ornamentali, frutteti, orti. La sua formulazione, ricca di elementi nutritivi, è estremamente adatta 
per garantire un apporto bilanciato per gran parte del ciclo produttivo. Le 3 componenti di azoto (prontamente assimilabile, 
medio rilascio e a lenta cessione) accompagnano una crescita equilibrata nel tempo eliminando le perdite per dilavamento e 
permettendo di avere piante più verdi, con più fiori e più frutti.
Il programma AL.FE 120 GIORNI va ad arricchire la crescente serie di prodotti fertilizzanti d’eccellenza sem-
pre più amici dell’ambiente.

AL.FE 120 GIORNI TAPPETI ERBOSI



Da dicembre 2020 è cambiata la gestione del negozio alimentari di Sissa: al sig. Caraffini Luca è subentrata 
la sig.ra Paola Bartoli. PER L’OCCASIONE SONO STATI RIVISTI GLI ALLESTIMENTI INTERNI, 
INSERITE NUOVE REFERENZE COME PIANTE AROMATICHE E DA FIORE ED UN ANGOLO 
DEDICATO AL GIARDINAGGIO, INCREMENTATA L’OFFERTA PER PET, AUMENTATA LA 
CAPACITÀ FRIGORIFERA, CAMBIATA L’ILLUMINAZIONE INTERNA ED ALTRE NOVITÀ SONO 
PREVISTE PER IL 2022.
La dinamicità di Paola ha già dato risultati positivi e si è fatta apprezzare dalla nostra clientela con cui è entrata in 
perfetta sintonia. Diamo il benvenuto a Paola ed alle sue collaboratici e ringraziamo Luca che continua la sua attività 
di Agente presso la nostra struttura di San Quirico.

INFO E COMUNICAZIONI:
vernizzi.m@consorzioagrarioparma.it

Il nuovo Staff del Negozio Alimentari
del Consorzio Agrario Parma di Sissa.
Da sinistra a destra:
Maddalena Dobre,
Veronica Arba,
Giulia Di Leo,
Paola Bartoli (gestore del negozio).

NUOVA GESTIONE
AL NEGOZIO ALIMENTARI DI SISSA

A L I M E N TA R I
A CURA DI | Manuel Vernizzi
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POLESINE-ZIBELLO

SORAGNA
CASTELLINA

DI  SORAGNA

S. POLO DI
TORRILE

VICOMERO

PARMA

STRADELLA
MEDESANO

PELLEGRINO P.SE

VARSI

BARDI

BORGOTARO

CAPOPONTE

PILASTRO

BASILICAGOIANO

FORNOVO

BERCETO
BEDONIA

SISSA-TRE CASALI

SAN QUIRICOBASILICAGOIANO 0521.686245
CASTELLINA DI SORAGNA 0524.597027
MEDESANO  0525.420416
PELLEGRINO P.SE 0524.64110
PILASTRO  0521.639057
POLESINE-ZIBELLO 0524.99127
S. POLO DI TORRILE 0521.601514
STRADELLA  0521.804216

BARDI: 052572239  V.LE VITTORIO VENETO, 8
BASILICAGOIANO: 0521686245 VIA PARMA, 48
BEDONIA: 0525824421  VIA DELLO SPORT, 3
BERCETO: 052564666  VIA LUCCHI MONSIGNORE, 37
BORGOTARO: 052596442 VIA UNGHERIA, 11
CAPOPONTE: 0521854100 STR. PROV. CONFINE MASSESE, 4
FONTANELLATO: 0521821129 VIA VACCARI, 13
FORNOVO TARO: 05252605 VIA ROMA, 10
PARMA: 0521987276  STR. DEI MERCATI 22/A

SEMPRE PIÙ SERVIZI...
SEMPRE PIÙ VICINI...
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IL PUNTO
Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 
è costituito da “sei missioni” per la cui realizzazione 
saranno stanziati 191,5 miliardi di euro da impiegare 
entro il 2026. Il PNRR dedica alla Rivoluzione Verde e 
alla Transizione ecologica la missione n° 2 per miglio-
rare la sostenibilità del sistema economico ed assicu-
rare una transizione ambientale equa ed inclusiva. Per 
il settore agricolo il PNRR prevede un investimento 
di 5,02 miliardi di euro distribuiti tra fotovoltaico di 
grandi e medio piccole dimensioni, pratiche ecologiche 
per lo sviluppo del biometano e ammodernamento del 
parco macchine. Tutto questo ha come scopo principa-
le la riduzione, in modo economicamente sostenibile, 
della produzione dei gas serra o altrimenti chiamati 
climalteranti (GHG); cioè anidride carbonica (CO2), 
metano (CH4) e protossido di azoto (N2O) migliorando 
contemporaneamente il benessere animale, la quali-
tà e la quantità delle produzioni agricole/alimentari 
europee. Ma, a quanto ammonta la “responsabilità” 
dell’agricoltura nella produzione di tali gas (misurata 
come impronta carbonica equivalente)? A livello mon-
diale per il 24%, a livello europeo il 12% e in Italia la 
contribuzione sul totale nazionale è del 7%. Questi dati 
evidenziano il virtuosismo delle agricolture italiane ed 
europee rispetto al dato mondiale, infatti se pensiamo 
di eliminare l’apporto europeo il resto dell’agricoltura/
allevamento mondiale vedrebbe schizzare il dato intor-
no ad un terzo del totale. La differenza, è bene sotto-
linearlo, sta nella maggiore efficienza produttiva delle 
aziende agricole/zootecniche europee ed in particolare 
delle Italiane. L’agricoltura e la zootecnia intensiva, a 
parità di produzioni, inquinano meno di quella esten-
siva, quest’ultima responsabile anche di distruggere 

annualmente vaste aree di foresta tropicale (e questo, 
giustamente pesa molto nel bilancio globale) per far 
posto a soia e bestiame. In poche parole una bovina 
da latte che produce 40 litri al giorno di latte produce 
e fa produrre meno gas serra di due bovine da 20 litri. 
Diventerà cruciale limitare, comunque al massimo, 
l’impronta carbonica equivalente dei nostri allevamenti 
anche in nome della indispensabile Sostenibilità della 
produzione di un formaggio di altissimo livello e di 
grandi ambizioni come il Parmigiano Reggiano.

ATTUALITÀ DELLA SCELTA
Nell’ormai lontano giugno 2015 lo stabilimento 
Emilcap del Cornocchio a Parma è stato dedicato com-
pletamente alla produzione di mangimi NON OGM 
con preciso scopo di valorizzare, nei mangimi destinati 
alla produzione di Parmigiano, le materie prime locali. 
Rispondendo da una parte a precise esigenze per le 
produzioni DOP (filiere strettamente legate al territorio 
di origine) e dall’altra produrre valore per i produttori 
di Materie prime nazionali per mangimi come cereali 
e proteici. Oggi molte realtà europee hanno fatto una 
scelta analoga; in Germania, Austria e Svizzera grandi 
impianti  hanno trasformato l’intera produzione di man-
gimi per ogni specie di animali a certificazione NON 
OGM (MP di produzione europea). La scelta sta nella 
consapevolezza della maggior sostenibilità della pro-
duzione di soia europea rispetto a quella sudamericana. 
Una ricerca di qualche anno fa del CRPA riportava un 
confronto tra impronta carbonica di soia Emiliano-
Romagnola e soia brasiliana; la “nostrana” emette in 
atmosfera circa 300 kg di CO2 per ogni tonnellata 
di sostanza secca prodotta, mentre la Brasiliana, da 
calcoli della banca dati svizzera ECOINVENT, emet-

Vitelle: fondamentale la gestione dei primi 2 mesi di vita (sinistra). Progetto Manze TMR (destra). 

“IL GREEN DEAL” AL CONSORZIO AGRARIO DI 
PARMA È INIZIATO GIÀ DA TEMPO
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terebbe ben 1700 kg di CO2 
per tonnellata di sostanza 
secca. Su quest’ultimo pesa-
no la deforestazione del ter-
ritorio Brasiliano (vedi Mato 
Grosso) e le grandi distanze 
di trasporto pur a fronte di 
produzioni unitarie maggio-
ri. Circa un anno fa la rivista 
specializzata The Fish Site 
riportava un interessante 
studio, condotto dall’Au-
stria’s Research Institute of 
Organic Agricolture, dove si 
dimostra che se il settore 
dell’allevamento del salmo-
ne norvegese utilizzasse nei mangimi concentrato di 
soia di produzione europea, potrebbe ridurre le emis-
sioni di CO2 prodotta del 41%, rispetto all’uso dello 
stesso concentrato di origine brasiliana. Quindi pos-
siamo affermare che i mangimi Emilcap contenenti 
soia italiana o europea hanno, anche se non ancora 
precisamente calcolata, una CFP ben più bassa rispetto 
ai mangimi contenenti soia sudamericana. La scelta 
del 2015 ritorna, perciò, di grande attualità per ciò che 
riguarda  sostenibilità e rispetto ambientale.

LE NOSTRE SOLUZIONI.
Riguardo le emissioni di gas climalteranti alle produ-
zioni agricole viene imputata la maggior responsabilità 
riguardante la produzione di Protossido di azoto (N2O), 
mentre il Metano è il gas emesso dalle attività digesti-
ve dei ruminanti. Che fare? Ad aumentare l’efficienza 
produttiva ci sta pensando la genetica e il processo 
continuerà nel futuro migliorando anche sanità e lon-
gevità delle bovine in allevamento. Il tutto avrà i suoi 
tempi. Produrremo lo stesso latte con meno bovine. 
L’allevatore, in tempi brevi, inoltre può intervenire 
riducendo il “fabbisogno in manze”. 
Come? Tre i passaggi; mantenere la mortalità neona-
tale entro il 5%, minimizzare la quota di rimonta e 
portare l’età al primo parto a 24 mesi. In questo modo 
si riduce il numero di animali presenti in allevamento 
con evidenti vantaggi economici e ambientali (meno 
deiezioni e emissioni). È possibile prevedere il numero 
di manze da allevare attraverso un’equazione formulata 
diversi anni fa dal Prof. Galligan dell’Università della 
Pensilvenia. Le variabili considerate sono numero di 
bovine in produzione, quota di rimonta, mortalità peri-
natale dei vitelli e età al primo parto delle manze. Ad 
esempio in una stalla con 100 vacche, una rimonta del 
30%, e mortalità vitelli del 10% (troppo alta ma comu-
ne), riducendo l’età al primo parto da 30 a 24 mesi e la 
mortalità da 10% a un corretto 5% le manze da allevare, 
passerebbero da 83-84 a 63 aumentando notevolmente 
l’efficienza economica e la sostenibiltà.
Per raggiungere un obiettivo simile è strategico il 
ritmo di crescita delle vitelle che, al momento dello 

svezzamento (60 gg), devo-
no aver raddoppiato il peso 
alla nascita. Vale la pena 
ricordare che le vitelle più 
sono di elevata genealogia 
più rapidamente crescono, 
quindi l’obiettivo è rag-
giungibilissimo e indispen-
sabile se vogliamo avere 
parti sufficientemente pre-
coci. Ambiente, gestione, 
igiene e alimentazione sono 
i pilastri su cui si basa il 
raggiungimento del risulta-
to. Per questo il Consorzio 
Agrario di Parma in col-

laborazione con Emilcap mette a disposizione un tec-
nico laureato dedicato alla gestione della vitellaia che 
saprà consigliare le soluzioni tecniche più idonee ad 
ogni situazione facendo il miglior uso possibile degli 
alimenti destinati allo svezzamento. Dopo l’indispen-
sabile colostratura partiamo con il latte della linea 
Combimilk Emilatte di produzione tedesca distribuita, 
in esclusiva a Parma e provincia, nelle varianti CE 
60, CE Premium e CE Zero per poi proseguire nella 
crescita e svezzamento con due ottimi mangimi quali 
Multimix Tecnostart-up e Proteomix, ultimo nato della 
line allevamento.
Per ottenere un incremento ponderale medio di 800-850 
g/giorno necessario per raddoppiare il peso alla nascita 
in 60 gg sono fondamentali 2 aspetti: 
•	 la qualità e la quantità di polvere di latte usata. 

Servono almeno 800-900 g/giorno di un latte con 
elevato tenore lipidico per avere una maggiore 
energia metabolizzabile a disposizione del giovane 
animale;

•	 un mangime da svezzamento molto appetibile, fin 
dai primi giorni, ben tollerato (giusto tenore in fibre 
digeribili) e con un tenore proteico più vicino possi-
bile a quello della polvere di latte (22-24%). 

I due mangimi sopra rispondono a questi requisiti e allo 
svezzamento verranno consumati in quantità sufficiente 
(circa 2,5 kg) per permettere un accrescimento armoni-
co della vitella. Tali alimenti saranno a disposizione fino 
a 90-120 gg di età. Passeremo poi al Futura 22 (22% di 
proteina grezza) e buon fieno oppure al Progetto Manze 
TMR. Si tratta di una importante soluzione proposta 
come unifeed preconfezionato in semi big-baler da 350 
kg da distribuire comodamente a volontà. Molto gradi-
to, bilanciato e uniforme nel tempo.
Concludo ricordando che la storica funzione del 
Consorzio Agrario di Parma prosegue nel tempo 
seguendo fedelmente i cambiamenti dell’agricoltura 
Parmense proponendo sempre nuove soluzioni a sem-
pre nuovi problemi. 

INFO E COMUNICAZIONI:
fornari.c@consorzioagrarioparma.it 



COMPOSIZIONE:

VANTAGGI
• RIDURRE LA DISIDRATAZIONE
• RALLENTARE IL TRANSITO INTESTINALE
• PRESERVARE L’INTEGRITÀ DELLA

MUCOSA

MODALITÀ D’IMPIEGO:
Vitelli: 70 g in 2 litri di acqua tiepida o latte, e distribuire al 
vitello 2 o 3 pasti al giorno per 2 o 3 giorni;
Agnelli-capretti: 1,5 g/kg PV ad ogni pasto diluito in 
acqua tiepida o latte per 1 o più giorni.

• Fibre vegetali
• Lattosio
• Vitamine
• Destrosio
• Pectine

PRINCIPALI CAUSE DI MORTALITÀ NEL VITELLO Polvere
1,5 e
5 kg.

NUTRIZAN
Mangime complementare per vitelli, agnelli e capretti da 
utilizzare quando si manifestano fenomeni diarroici.

VITELLI

Componenti analitici (% su TQ)
• Proteina grezza: 10,5%
• Fibra grezza: 8,5%
• Grassi grezzi: 2%
• Lattosio: 6,2%
• Potassio: 0,7%
• Sodio: 2,3%

24

Z O O T E C N I A
PUBLIREDAZIONALE | a cura dello Staff Tecnico Vitasol

Avvenire Agricolo n.2 - anno 2021



EFFETTI DELLA DIARREA SULLA FUNZIONALITÀ INTESTINALE

In situazioni normali: l’epitelio intestinale 
assorbe acqua e nutrienti presenti nel lume 
dell’intestino tenue. In questo modo solo i 
nutrienti indigeribili proseguono lungo il tratto 
enterico e vengono espulsi con le feci. 

Quando batteri patogeni e virus colonizzano l’intestino 
danneggiando la mucosa intestinale, nel lume sono richiamati 
acqua e elettroliti, con un aumento della velocità del transito 
intestinale e una riduzione dell’assorbimento di nutrienti. Inoltre, il 
latte indigerito, causa fermentazioni indesiderate.

VANTAGGI DELL’UTILIZZO DI NUTRIZAN

Facilita assorbimento di 
acqua e ele roli  
(betaina)

Proprietà 
an ossidan  
(vitamina E)

Rallenta il transito 
intes nale (pec ne)

Energia altamente 
assimilabile (la osio, 
destrosio)

Rigenera le cellule 
dell’epitelio intes nale 
(vitamina A)

CRESCITA NORMALE
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ASSORBIMENTO DEI NUTRIENTI
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DIGESTIONE NORMALE

DIGESTIONE ANOMALA
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INFEZIONI

DENUTRIZIONE
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PERDITA DI di elettroliti (Na+, K+…)

Na+
K+BATTERI E 

VIRUS

FERMENTAZIONI 
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ACIDOSI

1
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5

 I PRODOTTI VITASOL LI TROVI
NELLE NOSTRE AGENZIE DI PARMA E PROVINCIA
INFO: 0521.928280 - Strada dei Mercati, 17 - PARMA

fornari.c@consorzioagrarioparma.it -www.consorzioagrarioparma.it



La consapevolezza della neces-
sità di ridurre l’impatto ambien-
tale di ogni attività umana ci 
impone in primo luogo di riva-
lutare attentamente ogni detta-
glio dei processi produttivi che 
attuiamo.
“Sostenibilità” è la parola chia-
ve di questi anni e nell’ambito 

dell’allevamento delle bovine 
da latte questo termine diven-
ta ancora più importante nel 
nostro contesto produttivo, 
dove la tradizione vuole che 
le produzioni avvengano nel 
modo più naturale possibile. 
Nell’ambito della nutrizione, 
un grosso passo avanti verso la 

sostenibilità è stato fatto gra-
zie alla “precision feeding” o 
“alimentazione di precisione”, 
i cui strumenti ci permettono di 
formulare diete accuratamen-
te bilanciate ed in grado di 
sostenere performances elevate 
senza spreco di nutrienti.
Fra questi, uno dei più impat-
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Z O O T E C N I A

QUANTO POSSIAMO RIDURRE
LE PROTEINE NELLE NOSTRE DIETE 
PER ESSERE EFFICIENTI
SENZA PERDERE IN PRODUTTIVITÀ?

A CURA DI | Federico Righi, Marica Simoni, Rosario Pitino
(Facoltà di Veterinaria dell’Università di Parma)
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Rappresentazione di molecole di Azoto in Computer Graphic.
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tanti a livello ambientale è 
senz’altro l’azoto (N), com-
ponente caratterizzante degli 
aminoacidi e delle proteine.
Le proteine presenti nella 
razione vengono in parte sfrut-
tate dai batteri ruminali (quindi 
convertite in proteina batterica) 
ed in parte digerite nell’intesti-
no ed assorbite in forma di ami-
noacidi. Un eccesso di proteine 
alimentari fermentescibili nel 
rumine, così come un eccessivo 
apporto di aminoacidi a livello 
intestinale porta alla generazio-
ne di ammoniaca la quale viene 
convertita in urea espulsa con 
urine e feci, ma anche escre-
ta nel latte come prodotto di 
rifiuto.
Quindi, in pratica l’appor-
to eccessivo di proteine nella 
dieta da origine ad emissioni 
ambientali impattanti di que-
sto elemento, oltre a genera-
re gravi perdite di efficienza 
proteica della razione, che nel 
complesso diventa così costo-
sa ed inquinante. Il problema 
dei costi è fra l’altro ancora 
più sentito in questo periodo, 
caratterizzato da un generale 
aumento dei prezzi delle mate-
rie prime. 
Dati raccolti nell’ambito del pro-
getto europeo “CowficieNcy” 

presso aziende situate nel com-
prensorio di produzione del for-
maggio Parmigiano Reggiano 
ci hanno permesso di studia-
re le variazioni dell’indice di 
efficienza di conversione della 
proteina alimentare in caseina 
(MCNE - Milk Casein Nitrogen 
Efficiency), al variare dell’ap-
porto di proteina con la dieta 
e di metterle in rapporto allo 
stesso tempo con la produzione 
di latte. 
I risultati mettono in evidenza 
che la produzione di latte rima-
ne pressoché invariata quando 
la quantità di proteina sommi-
nistrata agli animali varia da 
poco meno di 3000 a 5000 g/
giorno.
È evidente quindi come sia pos-
sibile produrre elevati quantita-
tivi di latte anche con quantità 
relativamente ridotte di protei-
na alimentare.
Ad esempio, dal grafico sopra 
riportato si evince come pro-
duzione intorno ai 45 kg di 
latte si possano ottenere tanto 
con apporti alimentari intorno 
ai 3800 g/giorno quanto con 
apporti ben inferiori, intorno 
ai 3000 g/giorno, con indici di 
efficienza variabili fra gli 0,35 
e gli 0,25.
Di conseguenza, è possibile 

ottenere elevate produzioni in 
condizioni di ridotto apporto 
proteico e di elevata efficienza 
di conversione della proteina 
alimentare in caseina.
Tale condizione produttiva 
ideale può essere raggiunta 
verosimilmente grazie ad un 
accurato bilanciamento della 
razione che consente di mas-
simizzare la produzione di 
proteina microbica, ma anche 
probabilmente ottimizzando il 
profilo amminoacidico della 
proteina alimentare che rag-
giunge il comparto intestinale. 
È quindi necessario provvedere 
alla formulazione di razioni in 
cui siano ottimali la sincro-
nizzazione delle fermentazioni 
ruminali di fonti energetiche 
e proteina rumino-degradabile 
(RDP) da un lato ed il profilo 
amminoacidico della protei-
na “escape” (RUP) disponibi-
le per la digestione intestinale 
dall’altro. Quest’ultimo aspetto 
è forse il più complesso da 
studiare ma merita senz’altro 
molta attenzione nell’ottica di 
ottimizzare l’efficienza di con-
versione della proteina alimen-
tare.

INFO E COMUNICAZIONI:
fornari.c@consorzioagrarioparma.it

Variazioni della produzione giornaliera di latte (in blu) e dell’efficienze di conversione dell’azoto alimentare in azoto 
caseinico (MCNE - Milk Casein Nitrogen Efficiency) al variare dell’apporto alimentare di proteina.

È evidente come tendenzialmente, a fronte di variazioni notevoli dell’apporto di proteina la produzione di latte
rimanga a livelli relativamente costanti con grosse variazioni del MCNE. 
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Il periodo Covid-19 nel 2020 ha 
portato con sé un mercato molto 
più aspro per tanti settori, a par-
tire dal mondo agricolo dove si 
sono visti importanti rialzi delle 
materie prime, mercati chiusi, ed 
in conclusione una minor produ-
zione anche dovuta alle condizioni 
climatiche. 
Il 2021 purtroppo non è stato 
da meno: impennata dei proteici 
(soia in primis), scarsità di orzo 
e frumento (minor peso specifico 
e quantità), micotossine sempre 
più presenti (aflatossine nel mais 
soprattutto, sia comunitario che 
estero, ma anche fumonisine e 
DON). A tutto questo vi è asso-
ciato uno scarso raccolto di erba 
medica e quest’ultima non ha le 
solite performance (proteina infe-
riore, poco solubile e ceneri spes-
so alte). 
Ci accorgiamo, quindi, come fare 
l’allevatore sia sempre più un 
lavoro di precisione. Come pos-
siamo intervenire per aiutare le 
aziende? Esaminiamo i vari punti:

PROBLEMA FORAGGIO:
da anni lo sviluppo del prodot-
to Emilfibra exp ha dato ottimi 
risultati, inserito in questo con-
testo serve a fornire quella quota 
di fibra utile per le bovine da 
trasformare in energia e soprat-
tutto a mantenere il rumine sano 
e costante, senza oscillazioni a 
seconda del foraggio che viene 

fornito agli animali. La cottura 
per la combinazione di alte tem-
perature e pressione (expandatu-
ra appunto), unitamente al malto 
d’orzo inserito all’interno, trasfor-
ma delle semplici materie prime a 
basso potere energetico, in un pro-
dotto finale che apporta 88 UFL.

PROBLEMA MICOTOSSINE:
sono già emersi i primi richiami 
per alcune aziende che utilizza-
no il loro mais e quindi con le 
aflatossine alte nel latte. È stato 
messo a punto un nuovo energe-
tico “Amidoro” contenente fonti 
amidacee diversificate dal mais, 
proprio per ovviare a questo pro-
blema ma mantenendo alta l’e-
nergia della razione. Il consiglio 
dello staff tecnico è sempre quello 
di inserire comunque dei captanti 
in razione, ad ampio spettro, pro-
prio per minimizzare i problemi. 
In più, una aggiunta di vitami-
ne del gruppo B 7gg/mese per 
detossificare il fegato delle bovine 
che potrebbe risultare appesantito, 
con risultato minore performance 
degli animali.

PROBLEMA COSTO MATERIE 
PRIME:
su questo punto purtroppo influi-
scono molte variabili, come detto 
prima le condizioni climatiche che 
hanno influito su un raccolto più 
scarso, ma anche l’aumento del 
petrolio con conseguente incre-

mento del costo dei trasporti, navi 
bloccate per settimane in porto in 
attesa che la merce venga “sbloc-
cata”. Insomma, non semplice da 
un punto di vista pratico, tanto che 
difficilmente le aziende riescono a 
fare contratti per il mantenimento 
del costo delle materie prime. Da 
un anno circa, per le aziende con 
carro unifeed, stiamo sperimen-
tando la “linea no-soy” ovvero 
nuclei ristretti personalizzabili, 
contenenti la tecnologia Emilcap 
(expander, estrusore, fioccatura) 
ma con fonti proteiche non deri-
vate da soia (quest’ultima viene 
reperita dagli allevatori o fornita 
direttamente da noi). Questo ha 
permesso di lavorare diversamen-
te ma senza sacrificare i risultati 
aziendali, mantenendo anzi una 
grande costanza nelle produzioni 
anche durante il periodo estivo.

CONCLUSIONI
A questo punto non ci resta che 
metterci al lavoro! Ricordiamo che 
la sinergia tra allevatore, veterina-
rio e tecnico alimentarista è fonda-
mentale, soprattutto in un’annata 
come questa. Parlare dei problemi 
e degli obiettivi diventa il punto 
focale su cui lavorare tutti insie-
me.

INFO E COMUNICAZIONI:
villa.s@emilcap.it

Z O O T E C N I A
SARÀ UN

NUOVO ANNO
DI SFIDE

PER LE
AZIENDE

AGRICOLE

A CURA DI | Alice Rosati
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IoShield® Spray
La prima barriera spray a doppia azione 
per la disinfezione e la protezione dei 
capezzoli dopo la mungitura

yElevata efficacia disinfettante dello iodio

yProtezione fisica di lunga durata

y Facile da applicare e da rimuovere

DERMOATTIVO

OxyFoam

PRIMA DELLA MUNGITURA

Schiuma dermoattiva 
per il trattamento 
giornaliero dei 
capezzoli. 
A base di acido 
lattico.

ENERGICO

IoShield

DOPO LA MUNGITURA

Barriera a base di iodio a doppia 
azione: disinfetta e protegge.
Biocida Registrato 
(EU-0018398-0003 1-2)

DERMOATTIVO

ENERGICO

Ioklar Multi

Veloucid

Soluzione a base di iodio per la 
detergenza e la disinfezione dei 
capezzoli, applicabile ad 
immersione o a spruzzo
Biocida Registrato 
(EU-0018398-0005 1-3)

Emulsione filmante disinfettante 
a base di iodio, con azione 
dermoattiva. 
Biocida Registrato 
(EU-0018398-0007 1-5)

PRIMA E DOPO LA MUNGITURA

I PRODOTTI ECOLAB SONO DISTRIBUITI DA
CONSORZIO AGRARIO DI PARMA

PER INFORMAZIONI:
fornari.c@consorzioagrarioparma.it - Tel. 0521.928280

www.consorzioagrarioparma.it

ECOLAB: QUALITÀ ED ESPERIENZA



Il 9 settembre 2021 si è svolta a 
Bardi, nell’area antistante l’A-
genzia del Consorzio Agrario 
di Parma la presentazione del 
carro miscelatore semovente 
per l’alimentazione animale 
SILOKING e-TRUCK 1408: la 
novità è che si tratta di un carro 
100% elettrico, con performan-
ce che integrano tecnologia, 
efficienza e sostenibilità.
In aree come la Val Ceno, di cui 
Bardi rappresenta il punto di 
riferimento, l’integrazione fra 
le attività zootecniche impe-
gnate nella produzione di latte 
per il Parmigiano-Reggiano e 
la naturale vocazione all’agri-
coltura biologica, l’impatto a 
zero emissioni ha un significato 
molto importante per le caratte-
ristiche naturali ed ambientali: 
migliorare il benessere della 
propria mandria e le perfor-

mance aziendali senza l’uso 
di combustibili fossili (minor 
impronta carbonica) nel pieno 
rispetto dell’ambiente a tutela 
dell’elevato valore dei prodotti 
di questo territorio.
Sotto l’imponente struttu-
ra del Castello di Bardi, alla 
presenza del Direttore del 
Consorzio Agrario di Parma 
Roberto Maddè, del Direttore 
Commerciale Italia di SiloKing 
Andrea Mariani e del Vice 
Sindaco Luigi Boccacci è 
avvenuta la consegna del carro 
100% elettrico all’Azienda 
Agricola Belloni Giovanni e 
Boccacci Giacinta presente con 
il figlio Michele Belloni ed i 
due nipotini. Numerosi gli alle-
vatori che hanno partecipato 
alla manifestazione apprezzan-
do da un lato la nuova attrez-
zatura e dall’altro la vicinanza 

del Consorzio Agrario a questi 
luoghi.
Il Presidente Giorgio Grenzi 
con grande soddisfazione ricor-
da che il Consorzio Agrario 
è sempre al fianco degli agri-
coltori nella scelta di soluzio-
ni sempre più innovative che 
guardano al futuro salvaguar-
dano l’ambiente e tutelano il 
consumatore finale.
Infine un ringraziamento a 
Paolo Pagliarini Responsabile 
del Settore Meccanizzazione 
e a tutti i collaboratori della 
struttura consortile che si sono 
adoperati per la buona riuscita 
dell’evento.

INFO E COMUNICAZIONI:
pagliarini.p@consorzioagrarioparma.it
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M E C C A N I Z Z A Z I O N E
A BARDI IL PRIMO CARRO MISCELATORE

100% ELETTRICO

A CURA DI | Ufficio Stampa Meccanizzazione

La consegna del primo carro miscelatore Silokink 100% elettrico a Bardi ed alcune istantanee del carro in azione.
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Con questo slogan, mercoledì 1 
settembre presso i locali dell’A-
genzia del Consorzio Agrario di 
San Quirico, Trecasali (PR), ha 
avuto luogo il primo lancio uffi-
ciale su base nazionale del trattore 
di ultima generazione realizzato 
da New Holland, T7 HD PLM 
Intelligence. A Giorgio Grenzi 
Presidente del Consorzio Agrario 
di Parma e Andrea Leonardi 
Business Manager Italian Market 
New Holland, l’onore di togliere 
il telo e di mostrare l’ultimo pro-
dotto nato in casa New Holland in 
tutta la sua imponenza, maestosi-
tà e splendore. Roberto Maddè, 
Direttore Generale del Consorzio 
Agrario, si è dimostrato estrema-
mente sodisfatto non solo del pro-
dotto di ultima generazione ma 
anche dell’allestimento realizzato 
da Paolo Pagliarini Responsabile 
del Settore Meccanizzazione del 

Consorzio Agrario e da tutto lo 
staff dell’Ufficio Macchine per 
accogliere i clienti. Infatti una 
ricca esposizione di macchine 
New Holland ha fatto da cornice 
all’evento così da consentire ai 
partecipanti di ammirare l’intera 
gamma di trattori, dal più piccolo 
da giardinaggio fino al mastodon-
tico T7. A seguire Nicola Lusvardi 
Marketing Product Specialist, 
Riccardo Pini Marketing Product 
Specialist e Riccardo Manfrin 
PLM Specialist di New Holland 
hanno illustrato nel dettaglio le 
caratteristiche tecniche della mac-
china. Il nuovo T7 HD PLM 
Intelligence, pensato per un’A-
gricoltura 4.0, è sempre più intel-
ligente e grazie all’integrazione 
della nuova cabina Horizon Ultra, 
dotata di tutti gli strumenti di 
connettività, entra nel mondo 
della tecnologia PLM, Precision 

Land Management (agricoltu-
ra di precisione) di nuova gene-
razione; inoltre sono inclusi il 
servizio di assistenza da remoto, 
la condivisione dello schermo in 
cabina con l’ufficio o il conces-
sionario tramite l’Applicazione 
MyNewHolland. La presenta-
zione del nuovo T7 HD PLM 
Intelligence è stata riproposta 
anche la sera successiva, ad apri-
re i lavori il Presidente Giorgio 
Grenzi ed Emanuele Paganelli 
Marketing Communication 
Manager New Holland. Grande 
l’interesse dimostrato dagli ope-
ratori agro-meccanici e gli agri-
coltori di Parma e Reggio Emilia 
che hanno partecipato alle serate 
lancio del nuovo T7 HD PLM 
Intelligence.

INFO E COMUNICAZIONI:
pagliarini.p@consorzioagrarioparma.it

M E C C A N I Z Z A Z I O N E
L’INTELLIGENZA È POTENZA

A CURA DI | Ufficio Stampa Meccanizzazione

Alcuni momenti della serata a San Quirico in occasione della presentazione di New Holland T7 HD PLM Intelligence
alla presenza di Andrea Leonardi, Giorgio Grenzi, Roberto Maddé e Paolo Pagliarini.
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N E W S
A CURA DI | Alberto Giannecchini (studente Università di Parma)

IL CAP E L’UNIVERSITÀ DI PARMA

L’Università degli Studi di Parma ha tra i suoi obiettivi principali, come esposto anche nella sua mission, le 
attività che mirano ad introdurre i giovani nel mondo del lavoro. Il Consorzio partecipa da anni a tali iniziative 
tramite una convenzione con l’Università per ospitare tirocinanti e laureandi nelle sue strutture per introdur-
li ad una realtà fondamentale e complessa come quella consortile. In qualità di ente ospitante, il Consorzio 
elabora con gli studenti piani di attività personalizzati, fatti sulle specifiche esigenze formative e approvati 
dai loro docenti; lo scopo è quello di promuovere una partecipazione attiva affinché i tirocinanti inizino a 
costruire una propria esperienza lavorativa mettendo in campo le loro competenze e, contemporaneamente, 
arricchiscano la propria esperienza formativa. In particolare, viene data la possibilità di visitare le strutture per 
osservarne il funzionamento, lavorare di fianco agli addetti delle diverse aree di business e partecipare all’or-
ganizzazione e allo svolgimento di iniziative culturali. Vengono quindi accolti studenti di diversi dipartimenti, 
ad indirizzo economico e scientifico, compresi anche i laureandi, accompagnati nei progetti di ricerca per le 
loro tesi (sia per lauree triennali che magistrali). 
Prendo l’occasione per riportare rapidamente la mia esperienza personale da tirocinante, che è stata nel 
complesso positiva e completa avendo incluso approfondimenti su come opera concretamente un consorzio 
nei confronti di clienti, stakeholder e territorio, con particolare riferimento al settore agricolo e delle tecno-
logie e alla valorizzazione dei prodotti e dell’ambiente, temi a cui anche gli insegnamenti universitari danno 
un’importanza di primo piano. In breve, ho quindi svolto attività sia tecniche che organizzative in linea con 
gli studi presso il corso di laurea di cui faccio parte, intitolato “Food system: management, sustainability and 
technologies”, di creazione relativamente recente e costituito da insegnamenti innovativi che integrano mate-
rie economiche e scientifiche. 
Il Consorzio aveva già mostrato il suo interesse e impegno verso iniziative formative di questo genere propo-
nendosi tra i contributor per la costruzione dell’Area Food nel Campus universitario, all’interno di un pro-
getto (il Food project) che va appunto nella direzione di implementare competenze trasversali nella ricerca 
in ambito agroalimentare. 

INFO E COMUNICAZIONI:
salati.f@consorzioagrarioparma.it

L’ingresso del “Campus delle Scienze e Tecnologie” dell’Università degli Studi di Parma.
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Imprese Aperte è un’iniziativa rivolta alle aziende promossa dall’Unione Parmense degli Industriali e Parma, io ci 
sto! nell’ambito di Parma 2020+21 con lo scopo di far conoscere il tessuto imprenditoriale di Parma. Il Consorzio 
Agrario di Parma ha ritenuto di cogliere questa opportunità e aprire le porte al pubblico con 4 aperture che si sono 
susseguite nel periodo tra settembre e novembre registrando una affluenza oltre alle aspettative.
La visita si è articolata in diversi momenti mettendo al centro tematiche quali la tecnologia, la salvaguardia 
ambientale, la valorizzazione del territorio e dei suoi prodotti, passando anche per la storia del Consorzio e delle 
sue attività. Per l’occasione, presso la Sala del Parmigianino, è stata allestita una mostra con foto storiche in 
bianco e nero per conoscere il Consorzio di ieri a cui è stata affiancata la proiezione di contenuti multimediali 
per comprendere il presente; a seguire i partecipanti hanno potuto ammirare l’imponenza dei  Magazzini Generali 
per la stagionatura del Parmigiano Reggiano che ospitano ben 140 mila forme, sostare sotto lo stabilimento di 
produzione mangimi NON OGM e confrontarsi con le ultime tecnologie nel campo della meccanizzazione grazie 
ad un’esposizione di macchine agricole; vale la pena di citare ad esempio il carro miscelatore  Siloking comple-
tamente elettrico e un trattore New Holland dotato di Soil Explorer, strumentazione per “scansionare” il terreno. 
Al termine dei lavori è stato offerto a tutti i partecipanti un aperitivo a “km-0” presso l’Agenzia di Città.
Per la realizzazione della mostra sono state accuratamente selezionate dagli archivi 12 foto in bianco e nero e 
riprodotte su pannelli realizzati in cartone interamente riciclato; le foto scelte raccontano il passato in relazione 
al presente con uno sguardo sempre rivolto al futuro.
È stato dedicato ampio spazio al Fondatore Antonio Bizzozzero, all’Atto Costitutivo del 14 gennaio 1893 e alla 
sede originaria ubicata in Viale Fratti, nelle immediate vicinanze della Stazione ferroviaria in quanto le merci e 
le granaglie viaggiavano su rotaia.
La mostra è stata impreziosita grazie all’esposizione di due vetrinette contenenti suppellettili vintage e alla rea-
lizzazione di un elegante catalogo a fisarmonica che riproduce i 12 pannelli esposti.
Ma cosa abbiamo imparato da questa esperienza? La meraviglia negli occhi di coloro che non conoscevano la 
nostra realtà, è stato un elemento di grande soddisfazione che ci deve far sentire profondamente orgogliosi del 
lavoro che svolgiamo ogni giorno. Per concludere un ringraziamento a tutti i numerosi partecipanti che hanno 
trascorso parte del loro tempo per conoscere il Consorzio Agrario, al Presidente e al Direttore che hanno consen-
tito la realizzazione di questa iniziativa ed infine a tutti i colleghi che si sono adoperati per la buona riuscita di 
“Imprese Aperte”.

INFO E COMUNICAZIONI:
salati.f@consorzioagrarioparma.it

N E W S
CONSORZIO AGRARIO DI PARMA “SI MOSTRA”
AD IMPRESE APERTE PER PARMA 2020+21

A CURA DI | Francesca Salati

Una panoramica della mostra nella sala riunioni “del Parmigianino” presso la sede del Consorzio Agrario.
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Il CRAL aziendale dopo il periodo di lock-down 
imposto dalle Autorità competenti per contrastare 
la diffusione del Covid, nell’autunno del 2021 ha 
ripreso a proporre diverse attività ai propri asso-
ciati.
Hanno riscontrato particolare successo un paio di 
visite (10 e 31 ottobre) alla mostra di Mirò “Il 
colore dei sogni” presso la Fondazione Magnani 
Rocca; tali incontri sono stati particolarmente 
accattivanti ed approfonditi nell’esposizione grazie 
all’assistenza culturale della Prof.ssa Eles Iotti.
A seguire, in data 23 ottobre, si è tenuta la par-
tecipazione alla mostra dedicata a Benedetto 
Antelami presso il Battistero di Parma, il 
Museo Diocesano e il Duomo; un incontro a 
coronamento dello studio sull’Antelami compiu-
to lo scorso anno in occasione della stesura del 
calendario 2021 del Consorzio Agrario raffigu-
rante il ciclo scultoreo dei 12 mesi, realizzato 
grazie alla concessione della Diocesi di Parma.
Sempre la Prof.ssa Eles Iotti ha tenuto due incon-
tri (9 e 16 novembre) presso la Sala Bizzozzero 

della Sede dal titolo “Pane e vino nella Storia 
dell’arte” dove sono stati illustrati quadri raffi-
guranti questi temi, dal medioevo fino ai giorni 
nostri, e secondo diverse declinazioni quali 
l’eucarestia, la tavola, l’accoglienza, il sacro e 
il profano.
 
Infine il 26 novembre ha avuto luogo presso 
il Ristorante “I Tri Siochett” la tradizio-
nale cena del CRAL durante la quale è stata 
consegnata la medaglia a tutti i collaborato-
ri che hanno compiuto 25 anni di servizio: 
Guglielmo Benecchi (Agente di Pilastro), Fabio 
Bolsi (Negozio Ricambi), Gualtiero Buccella 
(Magazzini Generali), Franco Ernesi (Agente di 
Pellegrino) e Marco Moretti (Tecnico Mangimi).
Nel 2022 le attività proseguiranno con un ricco 
calendario in fase di definizione.

INFO E COMUNICAZIONI:
salati.f@consorzioagrarioparma.it

CENA DI FINE ANNO DEL CRAL
PER I RICONOSCIMENTI AI 25 ANNI DI SERVIZIO

DI ALCUNI COLLABORATORI E FESTEGGIARE
LA RIPARTENZA DELLE INIZIATIVE CULTURALI

A CURA DI | Francesca Salati
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N E W S

La torta per festeggiare i 25 anni di attività dei nostri collaboratori.



37

1-Il Presidente Giorgio Grenzi e la torta 
fatta realizzzare (oltre alle medaglie) per 
festeggiare i collaboratori che hanno com-
piuto 25 anni di servizio.

2-Guglielmo Benecchi premiato dal 
Presidente Giorgio Grenzi.

3-Fabio Bolsi premiato dal Consigliere 
Giuseppe Corradi.

4-Franco Ernesi premiato dal Consigliere 
Remo Borlenghi.

5-Marco Moretti premiato dal Consigliere 
Paolo Cavalli.

1

3

5

2

4



Evento New Holland a San Quirico 
per la presentazione del trattore 
di ultima generazione New Holland 

T7 HD PLM INTELLIGENCE

1-2 settembre

Consorzio Agrario “SI MOSTRA”:
mostra fotograøca dal 1893, 

oggetti unici e visita guidata 
alle varie aree produttive in

occasione di Imprese Aperte per
Parma Capitale italiana
della Cultura 2020+21

24 settembre
8-22 ottobre
12 novembre

31 luglio
1 agosto

46^ Mostra Cavallo Bardigiano

WELL
“Bén fàt”: raccolta di alcune 
nizzate, promosse ed attuate
primo semestre 2021.

Festa della Polenta a Cella di Noceto

Incontri tecnici rivolti agli agricoltori: 
28/10 a Bardi, 9/11 a Capoponte,

22/11 a Borgotaro, 15/12 a San Quirico

31 agosto
3 settembre

4-5 settembre

28 ottobre
9-22 novembre
15 dicembre

Il Presidente Grenzi a CIBUS insieme a
Ettore Prandini Presidente Nazionale

Coldiretti, Nicola Bertinelli Presidente 
Consorzio Parmigiano Reggiano e

Marco Orsi Direttore Coldiretti Parma



6-7 novembre

“November Porc” a Sissa

“Pane e vino nell’arte”.
Ciclo d’incontri promossi dal CRAL
a cura della Prof.ssa Eles Iotti

6 e 16 novembre

Fiera di San Martino a Noceto

21 novembre

Tradizionale cena del
CRAL e consegna medaglie

ai collaboratori che hanno compiuto 
25 anni di servizio

26 novembre

DONE
iniziative intraprese, orga-
dal Consorzio Agrario Parma nel

PER INFORMAZIONI:
salati.f@consorzioagrarioparma.it
ziliotti.l@consorzioagrarioparma.it
www.consorzioagrarioparma.it

13 novembre

Degustazione vini con Cantina
Gualtieri presso l’Agenzia di Città

4 dicembre

Degustazione vini con Cantina
Valtidone presso l’Agenzia di Città



BENVENUTI NELLA...

FEED
VALLEYI NOSTRI

MANGIMI
-PELLETS
-MULTIMIX PERSONABILIZZABILI
-FIOCCATI
-FIBRA EXPANDATA (prodotto esclusivo)
-ESTRUSI
-SFARINATI

I NOSTRI
SERVIZI
-ANALISI:
 FORAGGI, LATTE, SIEROLOGIA
-SPECIALISTI IN NUTRIZIONE
-CONSULENZA VETERINARIA
-ASSISTENZA DEDICATA PER:
 IGIENE IN STALLA E VITELLAIA
-SOLUZIONI PERSONALIZZATE

PARTNER DI
QUALITÀ

Il Consorzio Agrario Parma, socio di EMILCAP, offre una consulenza mirata grazie ad un team di tecnici
altamente specializzati e commercializza i mangimi NON OGM di EMILCAP appositamente studiati per:
bovini, ovini, equini e animali da cortile.

Consorzio Agrario Parma - Str. dei Mercati, 17 (PARMA) - INFO:  Mob. 3357864673 - fornari.c@consorzioagrarioparma.it
WWW.CONSORZIOAGRARIOPARMA.IT 
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